SCUOLA MEDIA STATALE “GALILEO FERRARIS”

via Divisione Acqui, 160  -  41100 MODENA

Telefono 059/373339  -  Fax 059/373374

CIRCOSCRIZIONE N° 2

VALORI E REGOLE DELLA CONVIVENZA:

L’INTEGRAZIONE E LA PARTECIPAZIONE DI TUTTI I GENITORI ITALIANI E STRANIERI ALLA VITA DELLA SCUOLA

PREMESSA

Il progetto “L’INTEGRAZIONE E LA PARTECIPAZIONE DI TUTTI I GENITORI ITALIANI E STRANIERI ALLA VITA DELLA SCUOLA” è frutto della collaborazione delle commissioni appositamente istituite all’interno delle sedi “Ferraris” e “Marconi”, che si sono riunite in plenaria, con la partecipazione della responsabile/coordinatrice delle attività interculturali del Centro Culturale Multietnico “Milinda”, per la realizzazione di un itinerario comune.
Esso si inserisce:

· nel percorso che docenti e genitori della scuola “Marconi” seguono dall’anno scolastico 2000/01 (v. Progetto “Una scuola per educare - prevenire - migliorare” - a.s. 2003/2004);

· nel percorso di educazione alla legalità intrapreso dalla scuola media “Ferraris” (“Progetto legalità”) dall’anno scolastico 2001/2002;

· nel percorso comune attuato nel biennio appena trascorso.

Esso nasce dalla consapevolezza che la scuola è il luogo privilegiato di:

· attenzione alle relazioni tra persone e alla modalità di costruzione di rapporti” (v. Progetto “Una scuola per educare - prevenire - migliorare” - a.s. 2003/2004);

· di prevenzione, intesa come riconoscimento dei bisogni e delle esigenze collettive, come promozione alla salute e al benessere del singolo con sé stesso e con gli altri (v. Progetto “Una scuola per educare - prevenire - migliorare” - a.s. 2002/2003).

Il progetto  del 2002/04 è stato caratterizzato da due aspetti fondamentali:

offrire ai ragazzi spazi in cui poter riflettere sulle modalità di comunicazione da loro normalmente utilizzate e sulle difficoltà che incontrano nell’ascoltare i propri bisogni e quelli altrui, nell’affrontare problemi, paure e desideri;

realizzare un intervento di prevenzione primaria avente l’obiettivo di sensibilizzare e formare ad un ascolto attivo le figure educative di riferimento (genitori e insegnanti) in modo da riconoscere il disagio adolescenziale prima che questo assuma forme di devianza, ossia prima che si manifesti nell’adolescente la difficoltà ad adattarsi a norme comportamentali o etiche stabilite dall’ambiente in cui vive.

ANALISI DELLA SITUAZIONE RISPETTO ALL’IMMIGRAZIONE

Il fenomeno dell’immigrazione è considerato già da alcuni anni un elemento costitutivo delle nostra società e del nostro territorio, nel quale sono sempre più numerosi gli individui appartenenti a diverse culture.

L’integrazione piena degli immigrati nella società di accoglienza è un obiettivo fondamentale e, in questo processo, il ruolo della scuola è primario. 

La nostra scuola ha introdotto varie misure di sostegno per aiutare gli alunni immigrati,  in particolare offrendo loro un sostegno linguistico. È passata dalla prima fase, nella quale si è trovata ad affrontare il fenomeno come emergenza, ad una fase di valutazione delle esperienze già realizzate e di programmazione degli interventi. La presenza di alunni stranieri è ora un dato strutturale. 

Occorre essere capaci di far dialogare la molteplicità delle culture entro una cornice di valori condivisi e, di nuovo, la scuola è un luogo centrale per la costruzione e condivisione di regole comuni, in quanto:

· può agire attivando una pratica di vita quotidiana che si richiami al rispetto delle forme democratiche di convivenza; 

· può trasmettere le conoscenze indispensabili nella formazione della cittadinanza societaria.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

1- ATTIVITA’ CON GLI ALUNNI

2- ATTIVITA’ CON I GENITORI

1- ATTIVITA’ CON GLI ALUNNI – PROGETTO BIENNALE
OBIETTIVI:

· instaurare relazioni positive con compagni e insegnanti;

· riconoscere l’organizzazione scolastica come sistema di luoghi significativi;

· valutare le risorse personali da investire nella nuova esperienza scolastica;

· conoscere l’esistenza delle regole, l’obbligo a rispettarle e l’impegno a cambiarle qualora non siano più funzionali al bene comune;

· acquisire la consapevolezza del proprio processo di crescita;

· analizzare il modificarsi delle relazioni con i coetanei e con gli adulti, in particolare con i genitori;

· valutare il rapporto tra impegno  scolastico ed impegno nel superamento di altri compiti;

· acquisire capacità di monitoraggio del rendimento scolastico;

· saper fare scelte consapevoli.

CONTENUTI

CLASSI PRIME

L’ACCOGLIENZA
· attività di accoglienza;

· accoglienza delle diversità;

· riconoscimento delle diversità come ricchezza e come risorsa per il gruppo;

· stesura di un regolamento di classe;

· ricerca di strategie da agire, qualora le regole non siano rispettate e/o disattese le aspettative;

· utilizzo di assemblee di classe, simulazioni, giochi di ruolo.

CLASSI SECONDE

LE RELAZIONI
· i cambiamenti individuali e di genere connessi al processo di crescita;

· la scoperta dell’altro;

· le relazioni interpersonali: i compagni di classe, gli amici, il gruppo, i genitori;

· io e la scuola: il rapporto con gli insegnanti, con le discipline; i comportamenti e le risposte di fronte al successo e all’insuccesso scolastico; 

· autovalutazione del rendimento scolastico;

· i luoghi del dono: la famiglia, il gruppo, etc;

· nuovi percorsi di ricerca di sé.

CLASSI TERZE

LE SCELTE
· la scelta degli ideali di vita: la libertà, il rispetto, la solidarietà, la sostenibilità;

· la scelta dei modelli di riferimento: sapersi porre con atteggiamento critico nei confronti della realtà;

· la scelta nelle relazioni: la scoperta del “ruolo”, la famiglia, il gruppo dei pari, gli adulti, l’affettività;

· la scelta per sé stessi: il progetto di vita futuro, l’orientamento;

· la scelta degli spazi: i luoghi di incontro, il quartiere, la città.

METODOLOGIA:
Lezione dialogata: l’insegnante rivolge domande che rappresentano uno stimolo per la riflessione personale o la discussione in classe; 

i ragazzi sono invitati a raccontare esperienze che li hanno visti protagonisti o spettatori e a esplicitare opinioni. 

Il confronto e il dialogo sono importanti strumenti per aiutarli a scoprire la ricchezza e la complessità che è in noi e negli altri.

Visione di film proposti dagli alunni o dall’insegnante sugli aspetti problematici della società attuale in varie parti del mondo;

Lettura di testi: brani antologici, romanzi, racconti, saggi, articoli di quotidiani. Analisi guidata dei testi, discussioni, commenti, dibattiti, rielaborazioni personali;

Incontri con esperti che a vario titolo e a vari livelli si occupano di mondialità e di problematiche ad essa correlate.

2- ATTIVITA’ CON I GENITORI – PROGETTO BIENNALE

FINALITA’:

· far scoprire e conoscere in modo innovativo e coinvolgente la scuola dei propri figli;

· far emergere la centralità dell’istituzione scolastica nella crescita e nello sviluppo dei ragazzi insieme a quella della famiglia;

· maturare una reale collaborazione tra scuola e famiglia;
· “aprire le porte” dell’ambiente scuola e favorire l’incontro tra genitori ed insegnanti su un livello di parità;

· sensibilizzare e autoformarsi all’ ascolto empatico;

· offrire a genitori e insegnanti spazi e strumenti per poter riflettere sulla comunicazione verbale e non verbale e sull’incidenza che possono avere certi incidenti critici nella comunicazione tra persone appartenenti a culture diverse;

· fornire a tutti i genitori strumenti per facilitare, umanizzare e valorizzare le loro competenze genitoriali nelle relazioni con i figli;

· ricercare una condivisione di valori alla pari o con pari dignità, come genitori ed educatori, con l’obiettivo comune di aiutare in modo costruttivo i ragazzi nel loro percorso formativo ed evolutivo.

OBIETTIVI:

· la capacità del narrare, nel senso del raccontare dando parole alle emozioni e non con la preoccupazione di trasmettere informazioni o concetti;
· la decostruzione dell’abitudine ad interpretare le esperienze narrate alla ricerca di un senso secondo le categorie logiche del pensiero;
· la capacità di ascoltare empaticamente e ricordare grazie alle emozioni vissute e non come operazione di mera memorizzazione e catalogazione di azioni ed eventi;
· la capacità di ridare dignità e valore positivo al coinvolgimento emotivo;

· la riscoperta attraverso i vissuti di valori e regole che appartengono a tutti, perché ugualmente rispettati e capiti, anche se a volte non condivisi.
CONTENUTI:

· racconti di vita e confronto su tematiche comuni agli adulti presenti che siano genitori o insegnanti come il viaggio, la nascita, l’educazione, la/e festa, il trasloco, l’infanzia, i rapporti con i nonni, etc. 

METODOLOGIA:

·  il facilitatore/animatore potrà scegliere: 
· se presentare una rosa di argomenti e invitare ad un breve dibattito per decidere con  quale primo argomento iniziare il percorso;  
· oppure se tutti i gruppi cominceranno con l’argomento del viaggio e ciascun gruppo deciderà poi al suo interno gli altri argomenti da affrontare;

· gruppi misti formati da genitori - stranieri ed italiani-  ed insegnanti, che sperimentano la narrazione, usando strumenti che sceglieranno a seconda delle loro esigenze: supporto audio o visivo o altro ancora. 
· restituzione in plenaria o in una seduta assembleare al grande gruppo: valutazioni del percorso intrapreso e dell’esperienza proposta dal progetto da parte dei genitori o degli insegnanti che lo vorranno e/o sintesi da parte dei facilitatori/animatori dei temi discussi e della loro ricaduta,;
· riflessioni individuali e comuni, dibattito e questioni aperte, elaborazioni scritte che potranno diventare un documento utile ad altre scuole, visto che il progetto è un progetto pilota .

ORGANIZZAZIONE:

creazione per ogni sede di due gruppi misti formati da genitori -stranieri ed italiani- ed insegnanti, con le seguenti caratteristiche:

· un gruppo costituito da: genitori stranieri, che parlino bene italiano per assicurare un dialogo alla pari, provenienti da diversi Paesi; genitori italiani; insegnanti e altri adulti della scuola (uno o due al massimo), con la presenza di un facilitatore/animatore;
· un gruppo costituito da genitori italiani, genitori stranieri“monolingua” (lingua da verificare), insegnanti e altri adulti della scuola (uno o due al massimo), con la presenza di un mediatore linguistico culturale e di un facilitatore /animatore ;

per un totale di 4 gruppi.

RUOLO DEL FACILITATORE:

· creare il clima adeguato, i contesti e le condizioni per favorire la narrazione e l’ascolto; 

· essere colui che presenta e promuove le regole che permetteranno al gruppo di “lavorare bene” e contribuiranno a rendere piacevole l’attività ai partecipanti;

· creare un clima di fiducia reciproca tra i partecipanti.

RUOLO DEL MEDIATORE:
· dare la possibilità ai genitori stranieri di partecipare ed esprimersi nonostante la non conoscenza della lingua italiana;

· fare da ponte tra gli italiani  e gli stranieri presenti per permettere una comunicazione “pulita” e sgombera da malintesi linguistici e culturali. 

INCONTRI:

Si prevede un incontro assembleare aperto a tutti i componenti dei 4 gruppi e a tutti gli adulti interessati al progetto, durante il quale esso sarà presentato e verranno chiarite ai partecipanti le modalità e gli obiettivi del percorso.

Si ipotizzano per ciascun gruppo 6 incontri di due ore ciascuno, in orario extrascolastico, presso le sedi della scuola e/o il Centro Multietnico “Milinda”

Si ipotizza inoltre un incontro/festa o comunque un momento conviviale finale tra tutti i partecipanti all’esperienza, in luogo da definire.

Il progetto dovrebbe articolarsi in questo modo:

	Tipo di attività/Gruppi coinvolti
	2 Gruppi misti con stranieri monolinga
	2 Gruppi misti
	Totale ore

	Gruppi riuniti in plenaria alla presenza di 4 facilitatori e 2 mediatori
	h. 2 x 6 operatori
	12

	Lavoro di gruppo con facilitatore
	6 incontri X 2 h ciascuno x 2 gruppi
	---------------
	24

	Lavoro di gruppo con facilitatore e mediatore
	6 incontri X 2 h ciascuno x 2 gruppi
	6 incontri X 2 h ciascuno x 2 gruppi
	48

	Totale ore
	
	
	84


PROGETTO GIORNALE SCOLASTICO

PREMESSA:

La realizzazione di un giornale redatto dagli studenti presenta una grande quantità di importanti valenze didattiche e formative, stimola ad attività piacevoli e fortemente motivanti, induce ad apprendere anche attraverso il fare;

offre a tutti i genitori un utile strumento di conoscenza delle idee e degli interessi dei figli, nonché la possibilità di avviare un dialogo con i ragazzi, compartecipando alla realizzazione di un lavoro comune, attraverso la stesura di articoli con lo scopo di informare, dibattere e fornire pareri.

I genitori, infatti, oltre ad essere fruitori-lettori del giornale, partecipano attivamente alla sua realizzazione e collaborano alla pubblicazione.

Il giornale viene distribuito anche alle agenzie educative del territorio, perché possano conoscere ciò che avviene all’interno della scuola media ed eventualmente partecipare alla stesura, facendo pervenire i propri pezzi, anche utilizzando la posta elettronica.

E’ per questi motivi principali che si ritiene importante continuare ad inserire il progetto, già funzionante da febbraio 2004 nella scuola media “Ferraris”, come parte integrante del progetto “Valori e regole della convivenza – L’interazione e la partecipazione di tutti i genitori italiani e stranieri alla vita ella scuola” in quanto offre una concreta e dinamica possibilità di collaborazione alle varie componenti ragazzi-genitori-insegnanti-territorio.

DESTINATARI: 

· tutte le componenti dell’Istituto (alunni, insegnanti, genitori, personale non docente);

· tutte le componenti “sensibili” del territorio (Assessorato all’Istruzione, Circoscrizione, parrocchie, biblioteche, polisportive, ecc…)

OBIETTIVI GENERALI:  


· dare voce alle varie componenti interne all’Istituto; 

· stimolare il dibattito intorno a questioni culturali, e interculturali, alla vita dell’Istituto e del “pianeta scolastico” in generale; 

· favorire l’accostamento degli studenti alle problematiche e al vissuto dell’Istituto e del territorio; 

· promuovere la partecipazione attiva degli studenti alla progettazione e alla stesura del prodotto; 

· conoscere gli interessi, i gusti, le idee degli adolescenti;

· confrontarsi con i ragazzi;

· proporre argomenti e iniziative;

· dibattere temi di interesse comune. 

METODOLOGIE UTILIZZATE: 

· lavoro individuale;

· gruppi di lavoro; 

· gruppi di ricerca-azione; 

· dibattiti per reperimento problematiche; 

· gruppi di approfondimento; 

· ricerca collaborazioni interne ed esterne.

DURATA: 

Pubblicazione nel corso di ciascun anno scolastico con cadenza bimestrale (per un totale di cinque numeri all’anno per ogni sede).

RISORSE UMANE:  

· sinergie interne all’Istituto,

· genitori che si rendano disponibili;

· tutti gli alunni, ed in particolare: 

· i componenti del Consiglio dei Ragazzi,

· la redazione generale;

· le redazioni di classe.

BENI E SERVIZI: 

· aula-informatica; 

· biblioteca scolastica;

· biblioteca di quartiere;

· stampanti laser all’interno della scuola;

· attrezzatura informatica dei docenti, degli alunni, dei genitori.

Gli insegnanti disponibili a seguire il progetto:

· forniscono stimoli agli alunni;

· provvedono alla ricerca di materiali utili alla realizzazione o al corredo fotografico degli articoli, su indicazione degli alunni;

· correggono le bozze;

· provvedono alla battitura di articoli in elettronico, per gli alunni che non dispongono di strumenti informatici;

· provvedono all’impaginazione;

· pubblicano in Internet

(indirizzo: http://scuole.monet.modena.it/ferraris/ferraris%20copia%201/index.html)

OBIETTIVI EDUCATIVI:

· abituarsi ad un lavoro d'équipe; 

· sviluppare la capacità di organizzare il lavoro; 

· progettare itinerari operativi adeguati; 

· riflettere su avvenimenti e problemi (ambiente, mondialità, eventi);

· promuovere interessi ed attitudini. 

OBIETTIVI DIDATTICI

· conoscere la struttura del giornale; 

· conoscere i linguaggi settoriali e saperli utilizzare; 

· esercitare abilità inerenti alla comprensione ed alla produzione della lingua;

· saper comunicare ad altri informazioni e proprie riflessioni;

· approfondire temi legati all'età contemporanea; 

· affrontare argomenti relativi al mondo dei giovani e della scuola; 

· sviluppare senso critico; 

· saper utilizzare i mezzi informatici; 

· acquisire tecniche specifiche del processo di produzione del giornale.

MODALITA'

La realizzazione del giornale si effettuerà attraverso diversi momenti:

1. incontro aperto agli interessati di tutte le classi per:

1.1. rilevare l’esistenza di un reale interesse al progetto;


1.2. raccogliere le proposte per le varie pagine del giornale;


1.3. suddividere i compiti.

2. costituzione di una redazione composta da alunni di tutte le classi, con il compito di:

2.1. occuparsi di un settore o pagina del giornale;

2.2. raccogliere i materiali prodotti;

2.3. selezionarli per la pubblicazione;

2.4. decidere quali argomenti forti costituiranno il nucleo centrale del giornale in uscita.

3. correzione delle bozze in elettronico, battitura articoli su carta e impaginazione a cura dei docenti incaricati.

4. stampa (“Ferraris” 550 copie di circa x 28/30 facciate ciascuna; “Marconi” 400 copie di circa 24  facciate ciascuna);

5. rilegatura a cura degli alunni delle classi, a rotazione;

6. distribuzione alle classi. 

N.B:

La redazione si incontra in orario extrascolastico, indicativamente una volta al mese per due ore circa, alla presenza di almeno un docente. 

6.1 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

Lavoro dei ragazzi

In una prima riunione generale, alla quale partecipano a titolo volontario tutti gli studenti interessati, si illustrano le finalità, le potenzialità del progetto, si discutono gli ambiti di interesse di cui occuparsi e si dà informazione sulle procedure da avviare per la realizzazione e la presentazione dei materiali (uso dei programmi per PC, come realizzare i disegni, in quali formati salvare immagini e documenti scritti).

La prima fase dei lavori consiste nella formazione delle redazioni di classe. 

Gli alunni di ogni classe eleggono inoltre due rappresentanti che parteciperanno alle riunioni di redazione, con il compito di portare in plenaria le idee dei compagni e di assumere incarichi per la stesura del nuovo numero, dopo un dibattito con gli altri ragazzi presenti. 

Nel corso della prima assemblea di redazione vengono eletti dai rappresentanti di classe un direttore ed un vice, con il compito di moderare l’assemblea plenaria di redazione.

In ogni riunione si discute sugli argomenti di cui occuparsi e su quale rilevanza dare loro.

Il giornale contiene servizi di: cronaca, cultura, intercultura, economia, scienza, spettacoli, sport, attualità.

A questi servizi, si aggiungono rubriche riguardanti : lettere al giornale, produzioni personali, tradizione e folclore, umorismo, giochi e passatempi, compro e vendo, ecc...

Al termine di questa fase, si raccoglie il lavoro di ciascuna redazione e, in un’apposita riunione, si tirano le conclusioni definendo dettagliatamente il progetto editoriale del giornale, che dovrà essere comunque abbastanza elastico da permettere variazioni e modifiche sulla base degli interessi emersi di volta in volta.

Si decide poi l'impostazione grafica del giornale con un lavoro sul computer, sulla base di alcune regole grafiche e tipografiche che i ragazzi apprenderanno gradualmente, con l’aiuto di insegnanti e/o genitori. 

Chi si rende disponibile a collaborare al giornale, deve ritenerlo un impegno e non soltanto un’occupazione sporadica, per lo meno per quanto si riferisce alla costituzione delle redazioni base.

Secondo le necessità, le diverse redazioni possono rientrare a scuola nel pomeriggio alternandosi, ad esempio per svolgere attività di video-scrittura.

RUOLO DEI GENITORI

Il progetto vede i genitori da un lato come lettori del giornalino elaborato dai ragazzi che costituisce senza dubbio un utile strumento per conoscere sia le attività che si svolgono all’interno della scuola, sia i gusti, i pensieri e le riflessioni degli adolescenti; dall’altro come collaboratori, in quanto esiste all’interno del giornalino uno spazio dedicato nel quale i genitori stessi inseriranno loro articoli relativi al progetto “L’INTEGRAZIONE E LA PARTECIPAZIONE DI TUTTI I GENITORI ITALIANI E STRANIERI ALLA VITA DELLA SCUOLA”. 

In fase di progettazione si è ritenuto infatti importante che i materiali prodotti all’interno dei gruppi di lavoro dei genitori trovino uno spazio apposito nel giornalino, che è il mezzo più idoneo e veloce per raggiungere tutti gli adulti della scuola. 

Si ritiene anche molto proficua la collaborazione dei genitori alla realizzazione grafica e tipografica del giornale.

Modena, 2 maggio 2006 









LE RESPONSABILI DEL PROGETTO 

Grazia Cella e Susanna Corradi
PREVENTIVO DI SPESA

	COMPENSO MEDIATORI E FACILITATORI
 (€ 2500 X 2 anni di progetto)
	€ 5.000


	MATERIALI DI FACILE CONSUMO
	€   500


	STAMPA GIORNALINO 



	SEDE CENTRALE (€ 250 X 5 numeri all’anno x 2 anni)
	€ 2.500



	
	SEDE VIA NONANTOLANA(€ 200 X 5 numeri all’anno X 2 anni)
	€ 2.000



	TOTALE
	€ 10.000
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